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Edifici sottoposti a vincolo

Particolare attenzione è stata posta al le indagini relative al la local izzazione

e descrizione di edif ici,  aree ed elementi sottoposti  a specif ici vincoli ai

sensi del D.L. 22/01/2004, n. 42.

L’indagine, seguita dal l ’arch. Daria Grazia Ert i, ha prodotto una scheda

specif ica per ogni elemento vincolato, distinguendo i “vincoli” prettamente

archeologici, (individuati sia all ’ interno del perimetro del Centro Storico, che

all ’esterno dello stesso) e vincoli di carattere monumentale e paesaggist ico.

Sono state inoltre predisposte schede specif iche per le aree di pert inenza di

tutte le “vil le venete”, ancorché non vincolare.

Le schede descrivono l ’elemento sottoposto a tutela, e riportano: tutte le

indicazioni cartograf iche necessarie al la localizzazione territoriale, le

previsioni del P.R.G. vigente con la relativa normativa la rappresentazione

fotograf ica sia con riprese aeree che a terra, la descrizione dei dati per

riconoscere le caratterist iche specif iche dell ’ immobile, nonché gli att i  di

vincolo emanati dagli Enti e Ministeri competenti.

I l lavoro ha riguardato la catalogazione di oltre seicento edif ici vincolati,

prodotto una cartograf ia con l ’ individuazione di tutte le aree tutelate e le

schede per oltre i l 60% degli edif ici vincolat i. L’ indagine è ancora in corso e

sarà completata prima dell ’adozione del piano degli Interventi.

Trattando l’ indagine elementi singoli, specif icatamente localizzati nel

terr itorio comunale, sarà possibi le effettuare tutte le valutazioni in merito

alla def inizione delle particolari norme di tutela da inserire nel le N.T.A. del

P.A.T. per la salvaguardia degli  immobil i tutelati .



 
 
 
 
 
VILLE VENETE VINCOLATE ESTERNE AL CENTRO STORICO 



 
 

LOCALIZZAZIONE IMMOBILI VINCOLATI AI SENSI DEL DECRETO 
LEGISLATIVO 22/01/2004 n. 42  (ex legge 1089/1939 ed ex legge 1497/1939) 
SCHEDA N.: 558 

UNITA’ URBANA N.: 14 – Mandria 
Prot. : 5410          Irvv: 00000526 

 
 
 

DECRETO N°: 558 

INDIRIZZO: Via Armistizio  CIVICO N.: 139 - 141 

PROPRIETA’: Privata 

OGGETTO: VILLA GIUSTI del GIARDINO 

DATA DI EMANAZIONE: 16/02/2007 

LEGGE: 42/2004  ART: 10  

DATA DI REGISTRAZIONE:06/03/2007  NOTIFICATO: SI 

N.C.T.R. FG.: 177           MAPPALE:  92 – 93 – 94 – 95 – 96 – 97 – 98 – 99 – 101 – 102 – 
103 - 258 – 259 – 284 – 285 – 286 – 287 – 288 - 289 

N.C.T.R. aggiornamento 2006  FG.: 177        MAPPALE: 33 – 94 – 102 – 103 - 259 – 286 – 
287 – 289 - 577 
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PLANIMETRIA N.C.T.R. 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

PLANIMETRIA N.C.T.R. aggiornamento 2006 

 

 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 

FOTOGRAMMETRICO 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
FOTOPIANO 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



ESTRATTO P.R.G. 

 
DESTINAZIONE DI P.R.G.:ZONA DI TUTELA DELLE UNITA’ INSEDIATIVE DI INTERESSE 
STORICO - ARCHITETTONICO - AMBIENTALE ESTERNE AL CENTRO STORICO. 
 

DESCRIZIONE:  
In origine l’edificio era una fattoria sorta in un’area la cui proprietà (dei Capodilista) 

faceva capo a Villa Molin. Nel 1875 l’edificio venne riadattato da Laura Pisani Zusto e dal 
marito Girolamo Giusti del Giardino. 

La villa è soprattutto ricordata per le importantissime vicende storiche che conclusero la 
Prima Guerra Mondiale, qui risiedette Vittorio Emanuele III, dal 20 novembre 1917 al 10 
gennaio 1918, come ricorda la lapide commemorativa sulla facciata a nord della villa. 

La dimora gentilizia è un tipico esempio di architettura in stile eclettico del secondo 
ottocento. 

La facciata principale, orientata a ovest, è ritmata su due piani da semplici finestre 
rettangolari arricchite da stucchi trompe-l’oeil ed è coronata da un abbaino ingentilito da vasi 
acroteriali. 

La facciata a sud presenta un “giardino d’inverno”, aggiunto probabilmente attorno il 
1880, il cui tetto funge da terrazza per alcune stanze che si aprono al secondo piano. 

Il prospetto posteriore riprende le decorazioni di quella occidentale eccetto per il 
coronamento che è costituito da un loggiato a colonne, anch’esso aggiunto attorno al 1880. 

Dalla porta di questa facciata il 3 novembre 1918 entrarono i plenipotenziari austro-
ungarici e italiani per firmare l’armistizio che pose fine al primo conflitto mondiale. 

L’interno ha alcune stanze decorate con affreschi della seconda metà del XIX secolo e 
tra queste, al primo piano, si trova la sala dove venne firmata la pace tra Italia e Austria. 

 



 

Una placca di bronzo, inserita nel centro del tavolo, dove venne sottoscritta la pace, 
ricorda l’avvenimento. Da quel giorno, per volontà della contessa Giulia Giusti del Giardino 
Bianchini d’Alberico, questa stanza e tutta la casa non subirono alcun mutamento a memoria di 
quei fatidici avvenimenti. 

Attorno alla villa sorgono costruzioni un tempo adibite a dipendenze della casa 
padronale e della proprietà agricola, come ad esempio la scuderia preceduta da un portico la cui 
facciata era decorata da affreschi. 

Di particolare rilievo sono la trecentesca torre colombaia, con portico sottostante, la 
grande radura sulla quale spicca la grande serra in muratura e ferro dove, anche ora, d’inverno 
vengono ricoverate le piante di agrumi,. e il laghetto alimentato dal vicino fiume. 

Nascoste tra la folta vegetazione sono la collinetta-ghiacciaia e un piacevole gazebo in 
ferro con al centro un gruppo di putti in terracotta. 

Il parco della villa subì nel tempo due importanti interventi che gli diedero quell’aspetto 
romantico che ancora oggi lo contraddistingue. 

Il primo, nel 1870, porta ad una ristrutturazione che investe in particolare modo il 
giardino circostante, trasformato nel suo aspetto pittoresco in cui prevale la natura selvaggia. 

Il secondo, più tardo, avvenne nel primo ventennio del XX secolo quando il parco 
subisce un ampliamento considerevole con l’accorpamento della fascia di terreno lungo la 
strada. 

Il giardino intorno alla villa, impostato ad aiuole e vialetti, (illuminati da lampioni 
originali a gas) è invece dedicato al riposo, come suggerisce il pergolato decorato da due statue 
raffiguranti Minerva e marte. 

Coeva alle due sculture un’altra statua firmata Bernardi, probabilmente si tratta di 
Giuseppe Bernardi (1694 – 1774) primo maestro di Antonio Canova. 

 

FOTO AEREE 
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LOCALIZZAZIONE IMMOBILI VINCOLATI AI SENSI DEL DECRETO 
LEGISLATIVO 22/01/2004 n. 42  (ex legge 1089/1939 ed ex legge 1497/1939) 
SCHEDA N.: 450 

UNITA’ URBANA N.: 14 – Mandria 
Iccd.:A 05.00143845         Irvv: 00000350 

 
 
 

DECRETO N°: 450 

INDIRIZZO: Via Ponte della Cagna  CIVICO N.: 106 

PROPRIETA’: Privata 

OGGETTO: VILLA MOLIN e annesso fabbricato rustico 
DENOMINAZIONE I.R:V.V.: VILLA MOLIN, CAPODILISTA,CONTI, DONDI 
dell’OROLOGIO, KOFLER 

DATA DI EMANAZIONE: 24/07/1947 

LEGGE: 1089/1939 ART: 1 

DATA DI REGISTRAZIONE: 23/08/47  NOTIFICATO: SI 

N.C.T.R. FG.: 178        MAPPALE: 110 – 111 – 112 – 113 – 114 – 115 – 116 - 117  
N.C.T.R. aggiornamento 2006  FG.: 178        MAPPALE: 111 – 114 – 116 – 117 – 265  –  

266 – 267 – 315 – 316 - 320 
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PLANIMETRIA N.C.T.R. 

 

 
 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

PLANIMETRIA N.C.T.R. aggiornamento 2006 

 

 
 

 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 

FOTOGRAMMETRICO 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 



FOTOPIANO 

 
 
 

ESTRATTO P.R.G. 

 
DESTINAZIONE DI P.R.G.:ZONA DI TUTELA DELLE UNITA’ INSEDIATIVE DI INTERESSE 
STORICO - ARCHITETTONICO - AMBIENTALE ESTERNE AL CENTRO STORICO. 

 



 
 
 
 
DESCRIZIONE:  

Villa Molin, progettata nel 1597 dall'architetto Vincenzo Scamozzi, su commissione di 
Nicolò Molin, sorge presso la riva navigabile del canale Battaglia. 

La pianta del fabbricato è perfettamente quadrata, con un avancorpo sul lato della 
facciata principale rivolta a sud-est. 

La facciata principale è adorna di un elegante pronao esastilo di ordine ionico, che si 
erge sopra la zoccolatura in bugnato. Due grandi archi sulle robuste fiancate si raccordano col 
retrostante corpo del fabbricato 

Le altre facciate hanno linee sobrie con fori rettangolari che affiancano una centrale 
serliana.  

Il tetto è sormontato da una grandiosa lanterna alleggerita, su ogni lato, da un 
lunettone centrale. 

Al piano terra si trova la Sala del Pozzo che riproduce pianta e metratura dell'ambiente 
superiore, ma offre uno spazio dallo stile più sobrio ed informale essendo le pareti 
semplicemente intonacate; 

Quattro androni con volta a botte ed eleganti portali in pietra si collegano mediante un 
arco alla quadrata sala centrale con la volta a conca. 

 Il piano nobile, raggiungibile attraverso lo scalone ottocentesco, ripete esattamente la 
pianta del piano terreno.  

Il Salone centrale degli Affreschi, perfettamente quadrato, è illuminato anche dall’alto 
da quattro ampi lunettoni e si collega attraverso grandi archi ad altrettanti vestiboli 
rettangolari dalla volta a botte. Oltre ad essere un singolare ampliamento della superficie del 
salone, i vestiboli servono per dividere in gruppi distinti i graziosi ed accoglienti salottini 
disposti intorno alla grande crociera.  L’altezza del salone è imponente, la volta si sviluppa a 
una quota quasi tripla rispetto a quella delle volte dei vestiboli. 

 L'ambiente è completamente decorato dagli affreschi seicenteschi che riproducono, in 
un suggestivo trompe-l'oeil, colonnati, balaustre, volte e portali. 

Uno dei pregi della villa consiste nella vastità dell'area recintata, il serraglio, ora è 
destinato completamente a giardino. Un lato dell'edificio si affaccia sul giardino all'italiana, 
segnato da piccole siepi di bosso; agli angoli del grazioso e simmetrico disegno, che conserva 
tuttora le linee progettate dallo Scamozzi, quattro statue settecentesche si ergono sui 
basamenti quasi sommersi dalle fronde del roseto. All’opposto lato, la "corte" è ancora nella 
sua integrità originaria. 

All'incrocio dei viali spicca una fontana nella cui vasca inferiore galleggiano numerose 
ninfee. 

 Fa parte della villa anche un folto parco formato da una grande varietà di conifere e 
altri alberi d'alto fusto; lo attraversano vialetti che conducono ad un laghetto e ad una piccola 
altura artificiale, finendo in una lunga galleria di carpini che segue tutta la recinzione. 
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VILLE VENETE VINCOLATE NEL CENTRO STORICO 



 
LOCALIZZAZIONE IMMOBILI VINCOLATI AI SENSI DEL DECRETO 
LEGISLATIVO 22/01/2004 n. 42  (ex legge 1089/1939 ed ex legge 1497/1939) 

SCHEDA N.: 211 

UNITA’ URBANA N.: 1.1 – Piazze 
Iccd.: A 05.00143834         Irvv: 00003748 

 
 

DECRETO N°: 211 

INDIRIZZO: Via XX Settembre  CIVICO N.: 79 

OGGETTO: LA CASA in via XX SETTEMBRE 

DENOMINAZIONE I.R.V.V.: VILLA BONANDINI 

PROPRIETA’: Privata 

 

211 



 
DATA DI EMANAZIONE: 01/07/1955 

LEGGE: 1089/1939  ART: 1 

DATA DI REGISTRAZIONE: 29/07/1955  NOTIFICATO: Si 

N.C.E.U. SEZ. F   FG.: XIV    MAPP.: 25 

N.C.T.R. aggiornamento 2007  FG.: 125    MAPPALE: 43 – 42 - 428 

 

PLANIMETRIA N.C.E.U. 

 
 

PLANIMETRIA N.C.T.R. aggiornamento 2006 

 
 
 
 

 
 



FOTOGRAMMETRICO 

 
 
 
FOTOPIANO 

 
 
 
 
 



 
ESTRATTO P.R.G. 

 
B1 - MODALITÀ DI ATTUAZIONE DEGLI INTERVENTI NELLE UNITÀ DI PIANO, NEL 
SISTEMA PRATO DELLA VALLE E NELLE AREE DEL SISTEMA BASTIONATO: 

UNITA’ DI PIANO DELLA CLASSE A - MODALITA’ DI TIPO A – RESTAURO SCIENTIFICO 

 
ESTRATTO P.R.G. 

 
B2 – DESTINAZIONI D’USO: 
DESTINAZIONE RESIDENZIALE, COMMERCIALE, DIREZIONALE, TURISTICA E ARTIGIANALE 

 
 



 
DESCRIZIONE:  

Edificata in pieno centro storico di Padova, Casa Bonandini presenta maggiormente le 
caratteristiche della villa, piuttosto che quella più tipica del palazzo di città che punteggia il 
centro del capoluogo.  

Realizzata verso la fine del Quattrocento, la casa ha sempre mantenuto la propria identità 
rispetto agli edifici vicini e, nel corso del tempo, a seguito della demolizione delle mura 
rinascimentali, si è trovata con il fronte Nord affacciato direttamente su piazza Castello, nel 
punto da cui si distacca via XX Settembre. 

Il prospetto che rappresenta meglio i caratteri delle architetture padovano-lombardesche 
del Quattrocento è quello rivolto a Sud, sul corso d’acqua, dove spicca la quadrifora archivoltata, 
con un terrazzino che si stacca in corrispondenza delle due aperture mediane.  

La distribuzione interna trova corrispondenza in un salone passante al centro del piano 
nobile, da cui si aprono le stanze ai lati, che godono di luce mediante una coppia di monofore, su 
cui si legge ancora, per quelle laterali, la muratura che ha modificato l’assetto originario, 
consistente in realtà in un balcone, di cui rimangono stipiti e soglia.  Il terrazzino centrale invece, 
ha le luci mediane divise da una colonna il cui basamento arriva a livello del davanzale delle 
finestre, realizzato in pietra tenera che è utilizzata anche per le colonne, i capitelli, i piedritti, le 
ghiere e le imposte. Sopra la chiave gli archi presentano una motivo decorativo a palmetta. 

Una cornice di gronda a dentelli fa da punto di partenza per la falda di copertura, tra arcate 
e cornice invece si nota un fregio affrescato che ripete girali quattrocenteschi e motivi a 
grottesche.  

Un corpo aggiunto nel Seicento, a Nord Est della casa, che ne ha pienamente assorbito le 
funzionalità, delimita un cortile terrazzato, presenta una decorazione a rombi, mentre un altra 
aggiunta riguarda un piccolo corpo di fabbrica ad ovest, nel giardino. 

Si segnalano inoltre i solai lignei alla sansovina ed il portale quattrocentesco con cornice 
archivoltata in pietra lavorata.  

 

FOTO AEREE 
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VILLE VENETE NON VINCOLATE  



LOCALIZZAZIONE IMMOBILI DI INTERESSE STORICO, 
ARCHITETTONICO E AMBIENTALE ESTERNE AL CENTRO STORICO 

 
SCHEDA N.: 33 

UNITA’ URBANA N.: 27 - Torre 
Irvv: 00000360 

 
RIFERIMENTI LEGISLATIVI:  L.R. 11/23 aprile 2004 

L.R. 61/1985 e successive integrazioni e modifiche 
      L.R. 21/1998 
INDIRIZZO: Via Fornaci  CIVICO N.: 218 / 220 

PROPRIETA’: Privata 
OGGETTO: VILLA CAVINATO ZAMBENEDETTI, GARBIN, SALMASO 
N.C.T.R. FG.:33      MAPPALE: 11(parte) – 2 – 12 –13 – 14 - 15 
N.C.T.R. aggiornamento 2006  FG.: 33        MAPPALE: 12 - 2 

 
 

 
 

33 



 
PLANIMETRIA N.C.T.R. 

 
 
 

PLANIMETRIA N.C.T.R. aggiornamento 2006 

 



 
FOTOGRAMMETRICO 

 

 
 

FOTOPIANO 

 

 
 
 
 
 
 
 
 



ESTRATTO P.R.G. 

 
DESTINAZIONE DI P.R.G. : ZONA DI TUTELA DELLE UNITA INSEDIATIVE DI INTERESSE 
STORICO - ARCHITETTONICO - AMBIENTALE ESTERNE AL CENTRO STORICO – AREE DI RISPETTO 

 
 

DESCRIZIONE:  
Del complesso storico relativo alla villa si ha un riferimento documentale datato al 

1765, allorquando Pietro Brandolese redige una perizia degli immobili che dovranno essere 
oggetto di compravendita fra la famiglia Gallo, proprietaria, ed i veneziani Gaudio, acquirenti. 

La descrizione riporta una villa che si sviluppa su due piani, più la sopraelevazione, 
con il giardino prospiciente, delimitato ai lati da due barchesse, altri immobili dedicati 
all’attività agricola e la cappellina.  

Particolare rilievo ha proprio il piccolo oratorio che, trovandosi in un’area che sarebbe 
stata interessata dagli interventi idraulici del vicino fiume Brenta, venne trasferito di posizione, 
fu smontato e ricostruito nel nuovo sito lungo la strada che va da Ponte Vigodarzere a Ponte di 
Brenta dove venne riconsacrato nel 1712. 

La messa in sicurezza degli argini non salvò la villa che, probabilmente a seguito di 
un’esondazione avvenuta nella seconda metà dell’Ottocento, fu demolita in modo definitivo. 

L’impianto originario risulta difficilmente leggibile, vista l’edificazione di fabbricati 
industriali nell’area di pertinenza della villa e per l’ingombrante presenza data da un viadotto 
che scorre a ridosso della proprietà, rimangono oggi solamente le due barchesse laterali.  

L’edificio ad ovest, ora diviso in due unità immobiliari, risultava, secondo i riferimenti 
d’archivio della famiglia Gallo, essere la lavanderia dell’antica villa. 

Importanti interventi di ristrutturazione si registrano anche nella barchessa ad est, che 
è stata a sua volta oggetto di frazionamento immobiliare e ristrutturazione. 

 
 

 



 
 
 

 
Ricostruzione assonometrica del complesso tratta dal disegno redatto da Pietro Brandolese nel 1756. 
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LOCALIZZAZIONE  IMMOBILI  DI  INTERESSE  STORICO,  

ARCHITETTONICO  ED  AMBIENTALE  ESTERNI  AL  CENTRO  STORICO 
 

SCHEDA N.: 26 

UNITA’ URBANA N.: 21- Sacro Cuore 

Irvv: 00000346  
 

 
 

RIFERIMENTI LEGISLATIVI:  L.R. 11/23 aprile 2004 
L.R. 61/1985 e successive integrazioni e modifiche 

      L.R. 21/1998 
INDIRIZZO: Via Sacro Cuore                     CIVICO N.: 55 

PROPRIETA’: Privata 

OGGETTO: VILLA LION STOPPATO 

N.C.T.R. FG.: 20      MAPPALE: 30 (parte) – 31 – 32 – 33 – 34 – 35 - 36 
N.C.T.R. aggiornamento 2006  FG.: 20   MAPPALE: 625 (parte) – 31 – 34 – 633 – 631 -  

629 – 635 – 630 – 632 – 634 - 636  

 
 

 

26 



 
 

PLANIMETRIA N.C.T.R. 

 
 
 

PLANIMETRIA N.C.T.R. aggiornamento 2006 

 



 
FOTOGRAMMETRICO 

 
 
 
 
 

FOTOPIANO 

 

 
 
 



 
ESTRATTO P.R.G. 

 
DESTINAZIONE DI P.R.G.: ZONA DI TUTELA DELLE UNITA’ INSEDIATIVE DI INTERESSE 
STORICO - ARCHITETTONICO - AMBIENTALE ESTERNE AL CENTRO STORICO 

 
 

DESCRIZIONE:  
Il complesso edilizio è insediato lungo l’antica via che collegava Padova a Bassano e 

forma un’aggregazione a corte aperta entro cui è definito lo spazio del giardino. 

Alla villa, risalente al XVII secolo, sono accostate la barchessa e le adiacenze ed è 
impostata su due assi ortogonali aperti nei due fronti a sud verso il giardino e a est sulla 
strada. 

L’edificio principale si eleva per due piani più la soffitta, sul lato prospicente il 
giardino, al piano nobile nella zona centrale, si aprono tre portafinestre architravate su un 
balcone con ringhiera in ferro. Tre portafinestre vengono ripetute anche al piano terra. 

Nel lato est sulla strada, nella parte mediana si aprono bifore archivoltate sia al piano 
terra che al piano nobile mentre al sottotetto corrispondono due piccole finestre ellittiche. 

Le barchesse sono ad ampi archi a pieno sesto su pilastri. Sul lato meridionale del 
giardino si trova una loggia in struttura lignea aperta. 

Rilevante è la corte interna e il parco di pertinenza. Il complesso si presenta in buono 
stato. 
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EDIFICI VINCOLATI ESTERNI AL CENTRO STORICO  



 
LOCALIZZAZIONE IMMOBILI VINCOLATI AI SENSI DEL DECRETO 
LEGISLATIVO 22/01/2004 n. 42  (ex legge 1089/1939 ed ex legge 1497/1939) 
SCHEDA N.: 547 

UNITA’ URBANA N.: 17 – Brentelle 
Prot.: 3314 

 

 
 
 

DECRETO N°: 547 

INDIRIZZO: Via della Biscia  CIVICO N.: 134 

PROPRIETA’: Privata 

OGGETTO: CASA BERTINI con scoperto di pertinenza 

DATA DI EMANAZIONE: 26/09/2005  

LEGGE: 490/99  ART: 2 , comma 1 lett. a 

DATA DI REGISTRAZIONE:  NOTIFICATO: SI 

N.C.T.R. FG.: 39  MAPPALE: 2 parte – 3 parte 
N.C.T.R. aggiornamento 2006   FG.: 39 MAPPALE: 740  
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PLANIMETRIA N.C.T.R. 

 
 
PLANIMETRIA N.C.T.R. aggiornamento 2006 

 
 
 



 
FOTOGRAMMETRICO 

 
 
 
FOTOPIANO 
 

 
 
 
 
 
 



 
 

ESTRATTO P.R.G. 

 
DESTINAZIONE DI P.R.G.:ZONA DI TUTELA DELLE UNITA’ INSEDIATIVE DI INTERESSE 
STORICO - ARCHITETTONICO - AMBIENTALE ESTERNE AL CENTRO STORICO. - ZONA 
AGRICOLA: SOTTOZONA E3 DI TUTELA. 

 
 
 
DESCRIZIONE:  

L’edificio di interesse storico-artistico è costituito da due corpi di fabbrica 
architettonicamente distinti ma collegati funzionalmente a mezzo di un giunto interposto della 
larghezza di circa m. 1,5 e con la continuità dei portici aperti a sud. 

Si evidenzia tuttavia che la triplice arcata a sesto ribassato dell’edificio principale è 
molto diversa dal portico della tradizione rurale, architravato con pilastri, della barchessa 
collegata. 

L’interesse maggiore è rivestito dall’edificio principale, costituito da due piani. 

Si rileva la vicinanza al bene di due edifici incongrui, relativamente recenti, fortemente 
invasivi, esterni all’ambito oggetto di tutela monumentale. 

Casa Bertini nell’ottocento era censita come casa colonica ma è indubbio, per i caratteri 
stilistici dell’edificio principale che sia più antica la sua realizzazione, non escludendo la 
possibilità che sia stata realizzata in più fasi come indicherebbe la tipologia costruttiva del 
solaio ligneo sovrastante il salone d’ingresso. Il salone d’ingresso è “passante” con porte 
disposte simmetricamente ai lati, con l’eccezione del varco ricavato per accedere alla scala 
lignea disposta in unica rampa lungo la controfacciata a nord. 

Parte integrante del Bene è il piccolo scoperto di pertinenza che costituisce la naturale e 
tradizionale relazione tra immobili di interesse storico-artistico e il territorio. 

Attualmente il bene si presenta in condizioni precarie, con talune parti crollate. 

 
 
 
 



FOTO AEREE 
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LOCALIZZAZIONE IMMOBILI VINCOLATI AI SENSI DEL DECRETO 
LEGISLATIVO 22/01/2004 n. 42  (ex legge 1089/1939 ed ex legge 1497/1939) 
SCHEDA N.: 536 

UNITA’ URBANA N.: 5.2 – Stazione Ferroviaria 
Prot.:5048  

 

 
 
 

DECRETO N°: 563 

INDIRIZZO: Via Trieste  CIVICO N.: 36 – 38 – 38A – 40 – 42 - 44 - 46 

PROPRIETA’: Ente Pubblico 

OGGETTO: AUTOSTAZIONE DI PIAZZALE BOSCHETTI 

DATA DI EMANAZIONE: 09/08/2005  

LEGGE: 42/2004 ART: 10 

NOTIFICATO: Si 

N.C.T.R. FG.: 66   MAPPALE: 203 (edificio) - 206 
N.C.T.R. aggiornamento 2007   FG.: 66  MAPPALE: 203 (edificio) - 206 
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PLANIMETRIA N.C.T.R 

 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 

PLANIMETRIA N.C.T.R. aggiornamento 2007 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



FOTOGRAMMETRICO 

 
 
FOTOPIANO 

 
 



 
 
 

ESTRATTO P.R.G. 

 
DESTINAZIONE DI P.R.G.: SERVIZI DI INTERESSE GENERALE: CENTRI DI INTERESSE 
SCIENTIFICO. 
 
 
DESCRIZIONE:  

Edifici caratteristici “in linea”, rispettivamente a tre e a quattro piani, costruiti nei primi 
anni novanta, le cui facciate sono decorate secondo gli stilemi neorinascimentali  e con 
modanature, fregi di sapore liberty realizzati con tecnologie molto moderne come il cemento 
stampato. 

La breve quinta è composta da quattro blocchi edificati in sequenza, il più orientale 
presenta gli apparati decorativi più ricchi mentre il blocco centrale più basso è rimasto 
incompiuto ed è privo di interesse storico-artistico.  

I due blocchi occidentali presentano una decorazione semplificata e limitata ad 
eccezione dei due poggioli d’angolo della testata ed alle modanature d’architrave delle finestre 
del fronte posteriore, dove, in epoca successiva è stata aggiunta una loggia vetrata che al primo 
piano disegna un partito a bifora che mitiga il rigido schema del telaio in cemento armato. 

 
 
 
 



FOTO AEREE 
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EDIFICI VINCOLATI IN CENTRO STORICO  



 
LOCALIZZAZIONE IMMOBILI VINCOLATI AI SENSI DEL DECRETO 
LEGISLATIVO 22/01/2004 n. 42  (ex legge 1089/1939 ed ex legge 1497/1939) 
SCHEDA N.: 289 - 351 

UNITA’ URBANA N.: 1.3 – Santo - Portello 
Iccd.: 00182268         

 
 

DECRETO N°: 289 - 351 

INDIRIZZO:  Piazza Eremitani                        CIVICO N.: 17 - 18 

OGGETTO: PALAZZO CORINALDI GIA’ MANTOVA BENAVIDES  
PROPRIETA’: Privata 

 

 289 
351



 

 

DATA DI EMANAZIONE: 19/06/1956 

LEGGE: 1089/1939               ART: 1 

DATA DI REGISTRAZIONE: 09/01/1957  NOTIFICATO: Sì 

N.C.E.U. SEZ.: F             FG.: VI               MAPPALE: 66 – 67 - 272 

N.C.T.R.   FG.: 90                 MAPPALE: 76 – 77 – 78 – 93 – 94 – 97 - 98 

N.C.T.R. aggiornamento 2007  FG.: 90          MAPPALE: 76 – 77 – 78 – 93 – 94 – 97 - 98 

 

 
 
PLANIMETRIA N.C.E.U. 
 

 
 

 
 
 



 
PLANIMETRIA N.C.T.R. 

 
 
PLANIMETRIA N.C.T.R. aggiornamento 2007 

 



 
FOTOGRAMMETRICO 

 
 
 
 
 

FOTOPIANO 

 
 
 



ESTRATTO P.R.G. 

 
B1 - MODALITÀ DI ATTUAZIONE DEGLI INTERVENTI NELLE UNITÀ DI PIANO, 
NEL SISTEMA PRATO DELLA VALLE E NELLE AREE DEL SISTEMA BASTIONATO:  
UNITA' DI PIANO DELLA CLASSE B - MODALITÀ DI TIPO B - RESTAURO 

UNITA' DI PIANO DELLA CLASSE C - MODALITÀ DI TIPO C - RESTAURO 

 
 

ESTRATTO P.R.G. 

 
B2 – DESTINAZIONI D’USO:  
RESIDENZIALE, COMMERCIALE, DIREZIONALE, TURISTICA E ARTIGIANALE. 

B 

C 



 
 
 
DESCRIZIONE: 
 

Il celeberrimo umanista e giureconsulto Marco Mantova Benavides fece erigere il palazzo 
tra il 1539 e il 1541 anno nel quale si trasferì dalla sua abitazione ubicata al duomo. 

Come attestano le fonti, dall’aprile del 1941, il palazzo fu arricchito da decorazioni di 
celebri artisti con un programma iconografico complesso che intendeva costituire insieme “il 
teatro delle muse e della musica”. 

Come era in uso fra le classi colte di quel periodo vi furono raccolti importanti quadri, tra 
cui dipinti di Tiziano e Lamberto Sustri, inoltre numerose statue decoravano le camere mentre 
ai piedi dello scalone vi era una figura sdraiata opera del Sansovino.  

L’ingresso fu decorato da Gualtieri dall’Arzere, ma c’è chi suppone la mano di Giuseppe 
Salviati o addirittura di Tintoretto. 

Al piano terreno una sala, ad opera sempre del Gualtieri, un affresco rappresenta un 
Trionfo di Giulio Cesare mentre la sala destinata alla raccolta di strumenti musicali fu 
affrescata da Domenico Campagnola. 

Bartolomeo Ammannati, scultore ed architetto cinquecentesco, si occupò 
dell’arredamento, lasciando pregevoli opere, tra cui spicca la libreria, che attualmente si trova 
al Museo del Liviano.  

All’esterno, il lavoro di Ammannati si concretizza con l’Ercole in riposo che, da fonti 
esplicite, nel 1544 aveva già scolpito per il cortile dove probabilmente stava lavorando sul 
grande arco trionfale. 

L’arco, che funge da ingresso al giardino sul lato orientale è costruito in pietra di Nanto, 
ad eccezione per il fornice di Rosso di Verona, diventa una quinta scenografica in asse con il 
portone interno e l’Ercole posto invece decentrato rispetto ad esso. 

Ritmato da colonne doriche, dove sono collocate le due nicchie con le statue raffiguranti 
Apollo e Giove, è sovrastato dall’estradosso con due vittorie alate e sul fornice da tre 
bassorilievi. 

Il gigantesco Ercole in riposo, il cui volto si suppone ritragga quello del Benavides, 
poggia su di un basamento ottagonale decorato da bassorilievi rappresentanti alcuni episodi 
delle dodici fatiche dell’eroe. 

Estintasi la famiglia Mantova Benavides nel 1762 le ricche collezioni, raccolte 
archeologiche, artistiche e naturalistiche, furono disperse anche se alcune sono ancora 
rintracciabili al Museo al Liviano di Padova, la Cà d’Oro di Venezia e agli Istituti di Geologia, 
Mineralogia e Zoologia dell’Università di Padova. 

Del palazzo, che passerà nel tempo ai Corinaldi e poi ai Venezze, rimane, oggi ben poco 
a causa dei notevoli rimaneggiamenti e dei gravi bombardamenti nel 1944 che distrussero 
integralmente soprattutto il lato verso via Porciglia. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
Anonimo. Disegno dell’arco trionfale del Palazzo Mantova Benavides (mm. 439 x 302; penna, inchiostro, seppia) 
Venezia, Museo Correr. 
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LOCALIZZAZIONE IMMOBILI VINCOLATI AI SENSI DEL DECRETO 
LEGISLATIVO 22/01/2004 n. 42  (ex legge 1089/1939 ed ex legge 1497/1939) 

SCHEDA N.: 297 

UNITA’ URBANA N.: 1.1 Piazze 
Iccd.: 00143737            

 
DECRETO N°: 297 

INDIRIZZO: Via dei Tadi   CIVICO N.: 31 

OGGETTO: CASA in via DEI TADI  

PROPRIETA’: Ente Ecclesiastico. 

 
 

297



DATA DI EMANAZIONE: 20/01/1940 

LEGGE: 1089/1939   ART: 1 

DATA DI REGISTRAZIONE: 27/01/1940  NOTIFICATO: Si 

N.C.E.U. SEZ  F  FG.: X  MAPPALE: 17 

N.C.T.R.  FG.: 102  MAPPALE:  24 - 25 

N.C.T.R. aggiornamento 2007    FG.: 102  MAPPALE:  24 - 25 

 

PLANIMETRIA N.C.E.U. 

 

 
PLANIMETRIA N.C.T.R.  

 
 



 

PLANIMETRIA N.C.T.R. aggiornamento 2007 

 

 
 
FOTOGRAMMETRICO 

 
 
 

 



FOTOPIANO 

 

 
 
ESTRATTO P.R.G. 

 
B1 - MODALITÀ DI ATTUAZIONE DEGLI INTERVENTI NELLE UNITÀ DI PIANO, 
NEL SISTEMA PRATO DELLA VALLE E NELLE AREE DEL SISTEMA BASTIONATO:  
UNITA’ DI PIANO DELLA CLASSE B - MODALITA’ DI TIPO B - RESTAURO  

 

 



 
ESTRATTO P.R.G. 

 
B2 – DESTINAZIONI D’USO:  
AREE PER SERVIZI PUBBLICI: INTERESSE COMUNE - SERVIZI RELIGOSI 

 

 

 

 

DESCRIZIONE:  
La casa, commissionata dal canonico Luca Viaro ai fratelli de Grandi (risulta un 

compenso attribuito a Gian Matteo de Grandi nel dicembre del 1517), vede oggi mantenuta la 
composizione originale del secolo XVI solamente nella parte inferiore, mentre la sezione 
superiore dell’edificio è il risultato di un rifacimento avvenuto nel secolo XVIII.  

I de Grandi applicarono alla facciata della casa, o per lo meno nella parte cinquecentesca 
arrivata ai giorni nostri, uno stile che richiama significativamente un gusto di tradizione 
lombardesca.  

In particolare sulla facciata addossate ai quattro pilastri si elevano altrettante lesene ed in 
corrispondenza di ognuno, delle patere, con raffigurazioni, in alcuni casi di scarsa leggibilità. 

 Per quanto rilevato, a partire da quella nelle migliori condizioni di conservazione, vi 
sono raffigurati “Saturno che divora i suoi figli”, negli altri medaglioni forse un’allegoria della 
Fortuna, una donna a cavallo ed un Cerbero contornato dal serpente che si morde la coda, 
rappresentazione dell’Eternità. 

 
 
 
 
 
 
 



 
FOTO AEREE 
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Patera raffigurante Saturno che divora i suoi figli 

 

 



 

 
 



 

 
Triplice testa di Cerbero incorniciata dal simbolo dell’Eternità, la serpe che si mangia la coda. 

 

 
Misteriosa donna a cavallo 



 
 

 







 
 
 
 
 
VINCOLI ARCHEOLOGICI  



 
 

LOCALIZZAZIONE IMMOBILI VINCOLATI AI SENSI DEL DECRETO 
LEGISLATIVO 22/01/2004 n. 42  (ex legge 1089/1939 ed ex legge 1497/1939) 

 
SCHEDA N.: A-5 

UNITA’ URBANA N.: 31 – Camin 
Prot.: 5680 

 

 
 

DECRETO N° A-5 

INDIRIZZO: Via Jacopo Corrado  CIVICO N.: 4 

PROPRIETA’: Università di Padova. 

OGGETTO: NECROPOLI PALEOVENETA 
DATA DI EMANAZIONE: 06/12/1977  

LEGGE: 1089/1939 – 431/1985 ART: 4 

DATA DI REGISTRAZIONE: 08/12/1977 NOTIFICATO: Si 

 

N.C.T.R. FG.: 107  MAPPALE: 91- 92 parte - 106 parte 

N.C.T.R. aggiornamento 2007    FG.: 107  MAPPALE: 91- 92 parte - 106 parte - 924 

 
 

A-5 



 
DATA DEL RINVENIMENTO DELLO SCAVO: dal 1975 al 1990 

DATAZIONE: VI – V secolo a.C., età del bronzo. 

QUOTA PIANO CAMPAGNA: m. 11.01 s.l.m. 

IDENTIFICAZIONE: in situ 
MODALITA’ DI ACQUISIZIONE: casuale da scasso  
SCAVO: estensivo parziale 
ENTE E RESPONSABILE: SAV, Museo Civico di Padova, Università di Padova, Laboratorio 
di ricerca e restauro. 

COMMITTENTE: Università di Padova 

OPERATORE DI SCAVO: Università di Padova 

QUOTA PIANO ATTUALE: m. 11.01 s.l.m. 

STRUTTURE PRESENTI: sì 

SITUAZIONE DELLO SCAVO: i materiali provenienti dalle deposizioni funerarie sono stati 
solo in parte asportati. 

STATO DI CONSERVAZIONE: parte della necropoli è ancora nel sottosuolo. 

MATERIALE TOTALMENTE PRESENTE: Museo Civ. di Padova, Univ. di Padova 

ARCHIVIO: SAV, Documentazione di scavo 1986, notizia di archivio 1964. 

 

DESCRIZIONE DEL CONTESTO ARCHEOLOGICO: 
In occasione degli interventi per la costruzione degli impianti sportivi del Centro 

Universitario Sportivo furono svolte dall’Università di Padova, su concessione della 
Soprintendenza Archeologica, accurate indagini nell'area adiacente a quella del gasometro, dove 
in precedenza si erano rinvenuti i resti di alcune tombe protostoriche. 

Lo scavo iniziò con diverse trincee di controllo allo scopo di delimitare l'area di maggior 
concentrazione delle sepolture, che risultò essere di circa 5000 mq. 

La necropoli messa in luce in questa occasione consisteva in 132 tombe ad incinerazione 
entro dolio o in fossa terragna, in numerose inumazioni e 6 sepolture di cavalli in connessione con 
quelle umane, ed aveva un’excursus cronologico tra VI e IV sec. a.C.. 

Da ricordare la particolare tecnica di scavo messa a punto durante questa campagna: si è 
passati da una prima serie di interventi di scavo sul campo al recupero in casseforme delle 
sepolture e al loro scavo in un laboratorio appositamente creato, con particolare attenzione alla 
microstratigrafia interna dei dolii. 

.  Questa metodologia ha consentito, pur nei tempi ristretti di una campagna d'urgenza, la 
raccolta completa di tutti i dati pertinenti alle sepolture. 

Negli anni 1978-79, inoltre, nell'area centrale della proprietà del CUS sono state eseguite 
alcune indagini con l'impiego del georadar per accertare la presenza di eventuali sepolture. 

I dati hanno confermato la presenza anche in questa zona di sepolture, che sono state lasciate 
in situ dal momento che il progetto per l'infrastrutturazione di questa porzione di terreno non 
prevedeva interventi di scasso. 

La necessità di operare tali interventi hanno invece reso necessarie ulteriori campagne di 
scavo nell'area più orientale della proprietà, svoltesi negli anni 1986-1990. 

In questo periodo é stata approfondita l'esplorazione della necropoli e sono state scoperte 
tracce di frequentazione del sito per attività di caccia-pesca risalenti al II-I sec. a.C.. 

Tra le tombe protostoriche recuperate spicca la doppia sepoltura in unica fossa di un 
inumato e di un cavallo. 

Interessanti sono pure i dati emersi sull'utilizzo agrario della zona in età romana. 

 
 



 
 
 
 
 
 
 
PLANIMETRIA N.C.T.R. 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

PLANIMETRIA N.C.T.R. aggiornamento 2007 

 
 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 FOTOGRAMMETRICO 

 
 
 



 
FOTOPIANO 

 
 
 

ESTRATTO P.R.G.  

 
 
DESTINAZIONE DI P.R.G.: AREE PER VERDE PUBBLICO ATTREZZATO DI INTERESSE 
GENERALE – AREE PER PARCHEGGI PRINCIPALI. 

 



 

 
PIANTA: Necropoli del Piovego: planimetria dei rinvenimenti relativi agli scavi del 1988-1989. 
DATA DI REALIZZAZIONE: 1989 
AUTORE: Tuzzato 
SCALA: 1:100 
COMMITTENTE: Università di Padova      COLLOCAZIONE: Edito 
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DEPOSIZIONE IN UNICA FOSSA DI UOMO E DI CAVALLO. 
DATA DI REALIZZAZIONE: 1990  
AUTORE: G. Leonardi 
COMMITTENTE: Università di Padova  
COLLOCAZIONE: Edito 

 
 
BIBLIOGRAFIA:L. Calzavara Capuis, G. Leonardi, Padova, località San Gregorio: necropoli 
paleoveneta del Piovego, in “Rivista d’Archeologia”, 1980, pp. 137-141, G. Leonardi 1990, pp. 1-52 
(in questo lavoro viene anche fornita tutta la bibliografia precedente). 

 

 
 
 



 



 



 
LOCALIZZAZIONE IMMOBILI VINCOLATI AI SENSI DEL DECRETO 
LEGISLATIVO 22/01/2004 n. 42  (ex legge 1089/1939 ed ex legge 1497/1939) 

SCHEDA N.: A-4 

UNITA’ URBANA N.: 1.1 – Piazze 
 

 
 

DECRETO N°: A-4 

INDIRIZZO: Via Largo Europa CIVICO N.: 5 - 6 – 7 - 8 

OGGETTO: MURO DI CINTA DI ETA’ ROMANA. 
PROPRIETA’: Privata  

LEGGE: 1089/1939  ART: 1 - 3 

DATA DI EMANAZIONE: 05/07/1975  

 

A-4



 
 
DATA DI REGISTRAZIONE: 25/09/1975 

LEGGE: 1089/1939  ART: 1 – 3 – 21 

DATA DI EMANAZIONE: 30/04/1983  

DATA DI REGISTRAZIONE: 20/07/1983 

N.C.T.R.  FG: 89 MAPP.: 104 

N.C.T.R. aggiornamento 2007  FG.: 89 MAPPALE: 104 

TIPO RINVENIMENTO: attrezzatura di sponda 
DATA DEL RINVENIMENTO: 1974 

MODALITA’ DI ACQUISIZIONE: casuale da scasso 

COMMITTENTE/OPERATORE DI SCAVO: SAV 

PLANIMETRIE: inseribili 

ORIENTAMENTO: det. 

PROFONDITA’: non det. 

MATERIALE IN SITO: visibile 

DESCRIZIONE: muro in blocchi di calcare lungo circa 16 m ,largo 2,50 m nel punto più largo e 0,70 m 
in quello più stretto.  E` costruito con lo stesso materiale del muro sotto la Standa (cfr. n.51) con il quale 
risulta anche in allineamento.  

DATAZIONE: fine I a.C.- inizio I d.C. (Baggio) 

FASE REPUBBLICANA: si 

FASE IMPERIALE: si 

SINTESI INTERPRETATIVA: struttura in blocchi di pietra ormai concordemente interpretata come 
parte della banchina di sponda del fiume (cfr. nn.51;63;76). 

BIBLIOGRAFIA DI CONFRONTO: Salce 1980 

ARCHIVIO: ADSAV 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

PLANIMETRIA N.C.T.R 

 
 

 

PLANIMETRIA N.C.T.R. aggiornamento 2007 

 
 
 



 
 
 
 

FOTOGRAMMETRICO 

 

 
 
 
 
 

FOTOPIANO 

 
 
 
 
 



 

ESTRATTO P.R.G. 

B1 - MODALITÀ DI ATTUAZIONE DEGLI INTERVENTI NELLE UNITÀ DI PIANO, NEL 
SISTEMA PRATO DELLA VALLE E NELLE AREE DEL SISTEMA BASTIONATO: 
UNITA’ DI PIANO DELLA CLASSE H - MODALITA’ DI TIPO H – NUOVA EDIFICAZIONE 

 

ESTRATTO P.R.G. 

B2 – DESTINAZIONI D’USO: 
DESTINAZIONE RESIDENZIALE, COMMERCIALE, DIREZIONALE, TURISTICA E ARTIGIANALE. 

 
 

L’AREA VINCOLATA RICADE ALL’INTERNO DEL PERIMETRO DELLE ZONE DI 
DEGRADO NELLA ZONA DEL CENTRO STORICO (Foglio n. 7 del P.R.G. – Scala 1:5000) 

 



 
 

 

 
. 

 

PROSPETTO: Largo Europa: visione da nord del muro in trachite 

DATA DI REALIZZAZIONE: 15 aprile 1982  AUTORE: I. Iudicone   SCALA: 1:50 

COMMITTENTE: SAV     COLLOCAZIONE: ASAV, Disegni 



 
PIANTA: areale completa. Pianta sincronica dello scavo 1991.  In alto la palificata all’esterno del muro (a nord), di impianto immediatamente anteriore ad esso. 

DATA DI REALIZZAZIONE: 1991 AUTORE: Tuzzato   SCALA: 1:20 

COMMITTENTE: SAV   COLLOCAZIONE: SAV  

BIBLIOGRAFIA: Tuzzato 1993 
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VINCOLI PAESAGGISTICI  



 
 

LOCALIZZAZIONE IMMOBILI VINCOLATI AI SENSI DEL DECRETO 
LEGISLATIVO 22/01/2004 n. 42  (ex legge 1089/1939 ed ex legge 1497/1939) 

 
SCHEDA N.: 1-1497 

UNITA’ URBANA N.: 1.3 – Santo - Portello 
 

 
 

DECRETO N°: 1-1497 

INDIRIZZO: Via Dante Di Nanni  CIVICO N.:  
PROPRIETA’: Pubblica 

OGGETTO: AREA DENOMINATA “EX MACELLO” 

 

1-1497 



 
 
 
 
BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE VENETO N.11 del 20/02/1987  

LEGGE: 1497/1939  ART: 1  

 
 
N.C.T.R. FG.: 92  MAPPALE: 313 – 331 – 332 - 333 – 334 – 335 – 336 -337 

N.C.T.R. FG.: 105  MAPPALE: 7 – 8 – 9 - 247 - 248 – 249 – 250 – 251 – 252 – 253 – 254 
– 255 – 256 – 257 – 258 – 259 – 260 – 261- 262 – 263 – 264 

N.C.T.R. FG.: 106  MAPPALE: 7 – 8 – 9 parte 

N.C.T.R. FG.: 107  MAPPALE: 1 parte 

 
 
N.C.T.R. aggiornamento 2009  FG.: 92 MAPPALE: 313 – 331 - 337 

N.C.T.R. aggiornamento 2008  FG.: 105 MAPPALE: 247 – 248 – 250 - 264 
N.C.T.R. aggiornamento 2008  FG.: 106 MAPPALE: 7 – 8 – 9 parte 
N.C.T.R. aggiornamento 2008  FG.: 107 MAPPALE: 1 parte 
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ESTRATTO P.R.G. 

 
B1 - MODALITÀ DI ATTUAZIONE DEGLI INTERVENTI NELLE UNITÀ DI PIANO, NEL SISTEMA PRATO DELLA VALLE E NELLE AREE DEL SISTEMA BASTIONATO:  
UNITA’ DI PIANO DELLA CLASSE A - MODALITÀ DI TIPO A – RESTAURO SCIENTIFICO 

UNITA’ DI PIANO DELLA CLASSE C - MODALITÀ DI TIPO C – RESTAURO 

 
MODALITA’ DI INTERVENTO NELLE AREE DEL “SISTEMA BASTIONATO”: 
1 – AREE A VERDE 
2 – AREE A PARCO 

 

A 

C 

1 

2 



ESTRATTO P.R.G.  

 
B2 – DESTINAZIONI D’USO:   

1 - SERVIZI DI INTERESSE GENERALE: ATTREZZATURE DI INTERESSE COMUNE 

2 – AREE PER SERVIZI PUBBLICI: VERDE PUBBLICO E ATTREZZATO 
 
L’AREA VINCOLATA RICADE ALL’INTERNO DEL PERIMETRO DELLE ZONE DI DEGRADO NELLA ZONA DEL CENTRO STORICO (Foglio n. 7 del P.R.G. – Scala 1:5000).  

NUMERO 23 SPECIFICO DELLE AREE DISCIPLINATE DALL’ART.49  - PRESCRIZIONI PARTICOLARI. 
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